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LA GRANDE ATTESA 
 
 
In un'epoca come questa in cui i ritmi della vita quotidiana 
si sono progressivamente allontanati da quelli naturali per 
assecondare categorie mentali di efficienza, rapidità, 
prontezza, reattività, imposte da una civiltà sempre più 
snaturata e disumana, l'esperienza a cui ci ha costretto la 
pandemia, è stata per molti la grande occasione per 
rallentare e per osservare, forse, una delle tendenze più 
tipiche di questa umanità, l'impazienza.  
Rafforzata nel tempo da una società basata sui consumi, 
su valori di competizione e di soddisfazione immediata 
dei bisogni, questa è diventata una delle principali cause 
di malessere e disagio che si manifestano spesso come 

ansia, insonnia, ipertensione, colon irritabile o altri stati infiammatori, derivanti da ritmi 
accelerati fisici e mentali ai quali non riusciamo più a sottrarci, né a rilassarci anche 
quando lo potremmo fare. 
Non conosciamo 'letargo' o pause al nostro 
vivere frenetico fatto di scadenze, 
appuntamenti, attività, impegni, e non 
sappiamo cogliere la saggezza dei cicli 
naturali che fanno rifiorire o riposare la 
terra ai cambi di stagione. Quest'anno in 
primavera, mentre la natura riprendeva il 
suo processo di crescita e rinascita, noi 
eravamo ancora fermi, in attesa di 
riconquistare la perduta libertà, costretti 
dunque ad una vita innaturale in cui si 
faceva ancora più intenso quel senso di 
costrizione che durava già da qualche 
mese. Questa è la prova di come l'uomo 
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sia parte integrante dell'universo e di come sia importante rispettare se stesso e la 
natura come parti di un unico disegno in cui il danno agito o subito da una di queste, 
possa ripercuotersi sul tutto. Come sostiene il dr. Bach ognuno di noi nasce con una 
potenzialità da realizzare ma è nostro compito vigilare affinché non si trasformi in modo 
da recare danno a noi stessi o agli altri. Così ad esempio l'impazienza, che nel tratto 
caratteriale dell'Ariete, primo dei 12 segni zodiacali, esprime una positiva attitudine 
all'azione in quanto legata all'energia del fuoco e dei nuovi inizi, se in eccesso, può 
determinare stati ansiosi o manifestarsi come intolleranza nei confronti dei ritmi altrui. 
Ecco perché il suo 'guaritore' è Impatiens, uno dei primi tre rimedi scoperti da E. Bach, 
a cui sono ricorsa spesso in questo lungo periodo di attesa, sia per gli adulti che per i 
ragazzi e i bambini, costretti ad una prolungata clausura e alla mancanza di attività 
fisica. 
Imitando la natura potremmo dunque utilizzare questa nuova pausa per prepararci ad 
attraversare l'inverno, nella pacata ma fervida attesa di una libertà non solo dal virus, 
ma dagli automatismi e dalle nostre abitudini malsane, cercando di osservare il lento 
ma immancabile ciclo del Sole che dal solstizio d'inverno riprenderà il suo moto 
ascendente fino al prossimo equinozio. Ogni crisi contiene sempre in sé il modo per 
superarla, e dare un senso al tempo dell'attesa, e a quella di un Natale, diverso da 
sempre, ci porterà forse a rivivere in modo nuovo la nostra umanità. Questa è la mia 
speranza e l'augurio per tutti.  
 

Maria Teresa Zilembo                                                                           Immagine: Impatiens 
Counselor - Naturopata - Consulente in essenze floreali  
 
 
 
 
 
 

“In natura non ci sono né ricompense né 
punizioni: ci sono conseguenze.” 

Robert Green Ingersoll 
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LA RISPOSTA DEI FIORI ALLA PAURA 

 
La pandemia da Covid19 ha prodotto una situazione eccezionale che ha avuto un 
impatto emotivo enorme sulla collettività e ha sconvolto la vita di ciascuno di noi. 
L’essere umano si confronta spesso con una sensazione di fragilità e vulnerabilità e 
l’attuale pandemia ha acuito questa sensazione; la paura, per motivi diversi e con 
intensità differenti, è stata esperienza di ciascuno di noi. 
 
In questo articolo vi propongo alcune riflessioni sul tema della paura da una prospettiva 
floriterapica. 
 
Edward Bach ha mostrato una particolare attenzione al tema della paura: scelse, infatti, 
proprio i rimedi della paura nella sua ultima conferenza a Walligford il 24 settembre 
1936, un paio di mesi prima della sua scomparsa, per illustrare al pubblico l’uso dei 
suoi Fiori. Come mai? Riteneva la paura una tematica di fondamentale importanza 
oppure pensava che essendo un’emozione comune potesse richiamare l’attenzione di 
molti? Probabilmente per tutte e due le ragioni. 
Bach ribadisce il suo interesse per questa emozione, dedicando buona parte del VII 
capitolo di Guarisci te stesso, il suo testo fondamentale, alla paura e alle sue relazioni 
con la malattia. 
“In questa epoca la paura della malattia si è talmente sviluppata da dare una 
grande forza al male, perché, aprendo la via alle cose che temiamo, ne rende più 
facile l’accesso”. 
 

 
 

Come giunge Bach a queste conclusioni?  
Per provare a rispondere a questa domanda ripercorriamo le tappe salienti della vita di 
Edward Bach.  
Edward Bach (1886 – 1936) vive e scopre la Floriterapia in un periodo storico che ha 
molte affinità con quello attuale: in Inghilterra, gli anni successivi alla Prima Guerra 
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Mondiale sono gravati da forti tensioni sociali e la situazione economica già precaria 
assume proporzioni devastanti con il propagarsi anche in Europa della Grande 
Depressione iniziata nel ‘29 negli USA. 
Sappiamo dalla biografia scritta dalla sua assistente, Nora Weeks, che Bach inizia la 
sua carriera medica occupandosi dei reduci della Prima Guerra Mondiale: può, quindi, 
osservare gli effetti di quello che, oggi, viene chiamato Disturbo Post-traumatico da 
Stress.  
Nora Weeks ci racconta anche della malattia che lo colpisce nel luglio del 1917: Bach 
sviene sul tavolo di laboratorio per una grave emorragia. Viene operato d’urgenza 
senza che abbia ripreso conoscenza. Nonostante l’asportazione del tumore alla milza, 
la situazione resta grave per la diffusione di metastasi: i chirurghi gli prognosticano tre 

mesi di vita. 
Sappiamo che Bach, dopo l’iniziale sgomento, 
si butta a capofitto nella sua ricerca fino a 
dimenticarsi dei suoi malanni: tre mesi dopo è 
in condizioni migliori di quanto non sia stato 
negli ultimi anni. 
La propria sorprendente guarigione gli dà modo 
di riflettere sulle motivazioni che l’hanno 
prodotta e lo portano alla conclusione che “un 
interesse totale, un grande amore, una finalità 

precisa” siano fattori decisivi per la salute. Queste considerazioni spingono Bach a 
cercare rimedi che possano restituendo la gioia di vivere, rivitalizzare mente e corpo. 
Durante l’epidemia di Spagnola, nel 1918, Bach fu autorizzato in maniera non ufficiale a 
utilizzare i suoi vaccini per le malattie croniche sulle truppe di alcuni reparti: riuscì a 
salvare così molte vite umane abbassando in maniera significativa il tasso di mortalità 
che negli altri reparti era altissimo. 
Edward Bach durante la sua intensa carriera medica si occupò di clinica e di ricerca, in 
campo allopatico e in quello omeopatico: ebbe modo di osservare su di sé, sulla 
collettività e sui suoi pazienti gli effetti della paura. Le sue considerazioni, frutto dei suoi 
studi, della sua osservazione clinica e della sua esperienza personale gli permettono di 
formulare le tesi che espone in Guarisci te 
stesso.  
Le tesi sostenute da Bach saranno 
confermate dalla successiva ricerca 
scientifica che proprio a partire dalla fine 
degli anni ’30 inizierà ad indagare 
l’influenza che gli stati emotivi hanno 
sull’insorgenza della malattia e con la 
diminuzione della risposta immunitaria. 
Edward Bach, tuttavia, non si limita al 
riconoscimento della correlazione tra i 
sistemi di regolazione dell’organismo 
umano, ma la supera: la salute si origina 
da un elemento che non appartiene al piano fisico; essa è il frutto della realizzazione 
dell’unione tra la natura divina e la natura materiale dell’essere umano, della 
connessione tra il Sé spirituale e la nostra personalità. 
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“Poiché certe forme inferiori di vita, come i batteri, possono avere un’incidenza sulla 
malattia fisica oppure esserne associati, esse non costituiscono che una parte del 
problema, come si può dimostrare scientificamente o attraverso l’osservazione dei fatti  
della vita di ogni giorno. C’è un fattore che la scienza non è in grado di spiegare in 
campo fisico ed è perché certe persone vengano colpite dalla malattia mentre altre 
riescono a sfuggirla, nonostante sia le une che le altre siano esposte allo stesso rischio 
di infezione”. 
E prosegue: 
“Il materialismo trascura il fatto che, al di sopra del piano strettamente fisico, vi è un 
elemento che, nel corso ordinario della vita, protegge o predispone un individuo nei 
confronti della malattia di qualunque natura essa sia. Col suo effetto deprimente sulla 
nostra psiche, la paura genera disarmonia fra il corpo fisico e il nostro corpo magnetico, 
preparando il terreno all’invasione”.  
Più avanti scrive: 
“In realtà la paura non ha alcun posto nel regno degli uomini, poiché la Divinità ch’è 
dentro di noi - che, anzi, siamo noi stessi- è invincibile e immortale”. 
Il superamento della paura, per Bach, è un’occasione di crescita interiore ed evoluzione 
spirituale e la lezione che Mimulus ci insegna è emblematica del suo pensiero. 
In Alcune considerazioni fondamentali sulla malattia e la cura Bach descrive i tipi 
collegati alla malattia e i rispettivi rimedi e associa Mimulus all’Odio: “Il rimedio porta 
calma e mancanza di paura. Sviluppa la compassione verso la natura, cioè la 
lezione richiesta”. In Libera te stesso, a Mimulus attribuisce la Paura come difetto e la 
Simpatia come virtù: “Mimulus che cresce ai bordi dei ruscelli cristallini, ti renderà libero 
di amare la tua vita, insegnandoti la simpatia più gentile verso gli altri”. 
Mimulus ci insegna la compassione intesa come comunione autentica con la Natura e 
la capacità di sentire assieme agli altri, di sentirsi parte del tutto. Il problema è da 
rintracciare, quindi, nel senso di separazione percepito da Mimulus in disarmonia: la 
paura che prova è dovuta alla percezione ostile che ha dell’ambiente che lo circonda. 
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Mimulus è il rimedio per trasformare lo stato di separazione dal Sé superiore 
ristabilendo un senso di comunione che lo renda libero dalla paura e gli permetta di 
vivere con entusiasmo e gioia. 
Il messaggio portato da Mimulus è estremamente attuale per superare, per trasformare, 
la crisi causata dalla pandemia. Impauriti e isolati dobbiamo cambiare prospettiva, 
aprirci, costruire delle reti di solidarietà e partecipazione.  
Pratico Tai Chi Chuan e Qi Gong da quasi quarant’anni e lo insegno da circa trenta e 
per la mia scuola l’aspetto del benessere, del mantenimento della salute, e l’aspetto 
marziale, di autodifesa e di capacità di restare sulla Via, coincidono, non possono 
essere disgiunti.  
L’indicazione di Edward Bach all’apertura verso gli altri e alla comunione con la Natura, 
per me, ha un riscontro visibile nella pratica della mia disciplina: l’azione marziale è il 
riflesso del corretto fluire dell’Energia vitale curativa e diventa efficace solo se resto 
aperto e lascio che l’energia, il Chi, fluisca liberamente in me. Se mi chiudo, se sono 
contratto e reattivo, divento vulnerabile all’attacco dell’altro, che questo sia un 
compagno di pratica, un agente patogeno o influenze avverse. Due modi di esprimere 
lo stesso concetto di apertura e comunione autentica.  

Le parole di Edward Bach, estremamente attuali, offrono conforto e sostegno fornendo 
una soluzione concreta alla sensazione di vulnerabilità così diffusa. 

 
Patrizia Roberti                                                                                            Immagine: Mimulus 

Floriterapeuta, Maestra di Tai Chi Chuan, Qi Gong, 
Meditazione Itcca Italia Uisp-Do, //portadellemeraviglie.ilginkgo.it 
 
 
 
 
 
 

  

  

  

                                                                      ““GGuuaarrddaarree  llaa  bbeelllleezzzzaa        

                                                                                                ddeellllaa  nnaattuurraa  èè    

                                                                                              iill  pprriimmoo  ppaassssoo    

                                                                                                ppeerr  ppuurriiffiiccaarree  

llaa  mmeennttee””..  
                                                                                                                                                                      AAmmiitt  RRaayy  

   

   

   

   

   

   

   

   

http://www.portadelle/
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IL RITORNO DELLA SPERANZA. 
 

Mi rendo conto benissimo che questa mia piccola riflessione fra un mese potrebbe 
essere già obsoleta. La situazione a livello mondiale cambia continuamente, sebbene, 
purtroppo non sembri “evolvere”. 
Le notizie si susseguono e noi siamo trascinati in un gorgo di emozioni contraddittorie 
che si sovrappongono al punto da farci dimenticare come ci sentivamo solo poche ore 
prima. Questa confusione alla fine sta diventando molto logorante. 
Da quando è iniziata l’emergenza Covid, penso che molti fra noi abbiano assunto e 
consigliato buona parte dei 38 Fiori di Bach, oltre ad un certo numero di essenze di altri 
sistemi floreali che abitualmente utilizziamo. Abbiamo anche notato, ancora una volta, 
che le essenze floreali “funzionano” bene, ci sostengono, dissipano le nubi della 
tristezza e ci aiutano ad attivare un coraggio che neanche sospettavamo di avere. 
   In questi giorni, tuttavia, comincio a percepire che è iniziato il tempo di Gorse, 
un’essenza a cui non avevo pensato nei mesi precedenti. 
 

 
 

Ieri una signora affacciata su un paesaggio meraviglioso, mi ha detto mesta “non è un 
bel periodo per me”. Io le ho risposto che questo non è un bel periodo per nessuno e 
l’ho invitata a scendere verso la spiaggia, godersi una passeggiata solitaria vicino al 
mare, approfittando della “’Estate di San Martino”, mai così clemente come quest’anno. 
Lei mi ha risposto che si sentiva troppo stanca, spaventata e triste per trovare la forza 
di oltrepassare la soglia di casa. Poi ha aggiunto “chissà se ne usciremo mai da questa 
storia…”  
 Come lei, tanti, troppi di noi, hanno questa percezione e dunque sì: è davvero arrivato 
il tempo di Gorse. 
“Pronti nuovi virus per i prossimi anni” strillava il titolo di un giornalaccio molto letto: 
grazie, davvero grazie, questi sono i titoli di cui NON abbiamo bisogno! 
 Notizie non confermate, tese ad attirare l’attenzione della gente anche a costo di 
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avvelenarne le coscienze e spargere lo sconforto. 
Oggi invece abbiamo bisogni di Luce, abbiamo bisogno di colore, abbiamo bisogno di 
Speranza. 
Fin qui ci siamo arrivati, facendoci largo fra i cespugli ostili. Abbiamo conosciuto spine 
crudeli che ci strappavano gli abiti e graffiavano la pelle, eppure ce l’abbiamo fatta; 

cerchiamo ora di renderci conto che proprio 
quei cespugli nascondono un dono: il giallo 
radioso dei fiori di Gorse, i primi a sbocciare 
alle falde dei monti, quando ancora gli altri 
vegetali sono bloccati nella morsa dell’inverno. 
Non dimentichiamolo: la speranza c’è sempre, 
anche quando noi non siamo ancora in grado di 
scorgerla. 
Diamo fiducia alla Luce e dissipiamo la 
“disperazione”. 
 
Ginestrone, ginestra spinosa, ulex europaeus. 
“Per i casi di grande disperazione, non credono 
più che si possa fare ancora qualche cosa per 
loro. 
Con la persuasione, o per fare piacere agli altri, 
possono sottoporsi a diverse cure, ma nello 
stesso tempo affermano convinti che per loro 
non c’è possibilità di migliorare.” (E. Bach, 

Guarire con i Fiori, Nuova IPSA Editore, pag.95) 
 
Marisa Raggio                                                                                           Immagine: Gorse 

Counselor, Floriterapeuta     
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“…Impara dai fiori a essere paziente, ad aspettare. 
Perché i fiori lo sanno che dopo un gelido inverno 

arriva la primavera…” 
                                                                               F. Ozpetek 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                                                            Foto: Susann Mielke ByPixabay 

 
 

LA MANO DELLA NATURA 
 
Quale può essere il senso, il significato, lo scopo più alto, la lezione spirituale profonda 
da cogliere? 
Quale il compito e lo scopo di ciascuno? 
Cosa possiamo fare di concreto per aiutare noi stessi e il mondo intero? 
Sento il desiderio di riflettere su queste domande che mi sorgono in questo tempo di 
grande crisi, così, senza la pretesa di una risposta, ma con l’intenzione e la speranza, 
che come dei piccoli semi gettati, possano contribuire a far germogliare qualcosa di 
buono nella Terra. 
 

Chi può darci una mano in questo? 
Chi può indicarci la via? 
Di getto dal cuore mi vien da dire la natura ! 
Sì proprio lei, lei pronta a porgerci le sue pazienti mani d’aiuto gentili e delicate, nelle 
sue svariate modalità. 
Tra queste la floriterapia, quel ponte universale che dolcemente, sa ricongiungerci al 
bene e all’armonia della natura. 
Varie e personalizzate sono le essenze floreali che possono aiutarci, sorreggerci e 
stimolarci ad andare avanti. 
 

ALCUNI ESEMPI TRA I FIORI DI BACH: 
* Il Tetra Remey il rimedio d’emergenza potenziato, da prendere ripetutamente al 
bisogno nelle situazioni traumatiche, di soccorso, d’emergenza, d’urgenza. (Rescue 
con Elm, Walnut, Sweet Chestnut, White Chestnut) 
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* Wild Oat per trovare una via, un senso, uno scopo, la propria personale missione in 
tutto questo. 
* Holly per il senso di rabbia, separazione, 
sospetto, per ritrovare quel principio 
fondamentale di unità. 
* Walnut l’energia del fiore del noce, ci 
abbraccia per proteggerci dalle influenze 
negative, per darci flessibilità e il giusto 
distacco necessari nel cambiamento evolutivo 
di questi tempi. 
* Crab Apple per la paura del contagio, per il 
senso di minaccia, per la purificazione di 
menti, corpi e spiriti intossicati dal contagio di 
tutto ciò che è dannoso. 
* Mustard per portare un’ondata di luce nella 
cappa buia che sembra essere piombata qui 
giù all’improvviso da chissà dove. 
* Sweet Chestnut per tutte le perdite, del 
lavoro, delle persone, degli affetti, dei valori, 
della fiducia e quant’altro, per portare luce e 
fede nella buia notte dell’anima. 
* Mimulus porta coraggio in tutte le paure 
tangibili del quotidiano. 
* Aspen per la paura dell’ignoto, del virus, del 
cosa ne sarà… 
* Willow il messaggio del salice, ci ricorda 
come passare dal vittimismo passivo, alla 
capacità di assumerci la responsabilità, per 

affrontare attivamente le difficoltà e imparare 
la difficile e potente lezione del perdono.  
* Centaury per non lasciarci sottomettere, per 
non subire la crisi, per manifestare con forza la 
propria volontà e missione a favore del giusto 
servizio per il bene comune. 
* Chicory per lasciar andare l’egoismo ed 
imparare la più grande e preziosa lezione che 
sa d’amore incondizionato 
 
E ancora alcuni tra i Fiori Californiani Fes: 
* Black Eyed Susan per abbracciare con la 
luce del giallo caldo dei suoi petali, il cuore 
scuro delle nostre parti ombra, messe alla luce 
dalla crisi. 
* Scotch Broom l’essenza della ginestra ci 
ricorda sentimenti positivi di speranza, tenacia, 
forza, coraggio a favore del benessere e per il 
bene comune della Terra. 
* Red Clover l’essenza del trifoglio porta quel 
senso di calma e centratura nel bel mezzo dell’emergenza, del panico collettivo 
contagioso. 
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* Echinacea ci aiuta nel rafforzare il nostro 
senso dell’io, donandoci integrità, forza, 
dignità, resilienza e una sana e naturale 
risposta e difesa del sistema immunitario. 
* Green Nicotiana per il cuore indurito 
dall’egoismo e dal materialismo, per 
ricongiungerci con il ritmo ancestrale della 
terra, col battito del suo cuore, il pulsare del 
suo respiro che si manifesta attraverso le 
stagioni, il giorno e la notte… 
* Green Rose per la paura, la sfiducia, la 
diffidenza, per aprire il cuore al mondo con 
fiducia, compassione e amore. 
 
Tra gli Australiani del Busch: 
*Waratah per trovare tenacia, coraggio e fede 
per affrontare le dure sfide della vita… 
Queste sono solo alcune delle tante mani che 
la natura ci offre, ma quante altre essenze di 
questi repertori floreali e di altri come le 
Essenze del Vischio, i Fiori della Via e molti 
altri, sono qui pronti a prendersi cura di noi. 
 
La floriterapia può aiutarci ad innescare quel 
profondo cambiamento di coscienza, credo 
fondamentale ora.  
Può aiutarci a riflettere, divenire consapevoli e 
stimolarci a manifestare quelle nostre forze 
interne profonde e uniche, che ci rendono 
capaci di agire attraverso pensieri e azioni fatti 
di bene, per il bene di tutti. 
Per tutti coloro che soffrono nel profondo in 
questa grande crisi globale, per chi ha perso 
la propria vita, per chi ha perso quella di 
persone care, per chi ha perso il lavoro, un 
sogno, la speranza, la forza, il coraggio, 
l’amore, la fiducia, il rispetto, la testa, il cuore, 
lo spirito, l’ascolto, l’empatia, la compassione, la voglia di vivere. 
Ma anche per chi ha ritrovato tutto questo o lo sta ricercando con tutta l’anima ora più 
che mai. 
Per il bene di tutti, proviamo per quanto ci è possibile a convogliare le nostre intenzioni 
ed energie per essere, esseri riflessivi, coscienziosi, attivisti, sostenitori reciproci, 
propositivi, presenti, centrati, lucidi, responsabili, resilienti, autentici, veri. 
Con la mano della natura scegliamo con impegno e perseveranza, la via del buon 
senso, dell'ascolto, dell'empatia, del rispetto, della forza, della fede, del coraggio, della 
compassione, della testa, del cuore, della speranza. 
Nel nostro piccolo possiamo cooperare per divenire co creatori del nuovo che alle volte 
può nascere dalla crisi, dall'emergenza, dal dolore, dalla disperazione, dalla morte. 
Lisa Bricalli                                                         Immagine: Crab Apple, Sweet Chestnut, Scotch Broom, 

Consulente in essenze floreali                                                Echinacea, Green Nicotiana, Waratah 
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                                                                                                                                                 Foto Pezibear by Pixabay 

 

 

“La speranza non ha niente a che vedere con l'ottimismo. 
Non è la convinzione che qualcosa andrà bene, 

ma la certezza che qualcosa ha un senso, 
indipendentemente da come finirà.” 

                          Václav Havel 
 

 
 
 
 

 

 
 

 
 
 
 
 

SENZA RESPIRO - Vittorio Agnoletto – Ed. Altreconomia  
 
L’autore, medico e attento osservatore della pandemia indaga sulle 
cause che hanno impedito alla Sanità pubblica italiana e di altri Paesi 
di reggere l’arrivo del virus. Un’analisi attenta e approfondita che mette 
in luce le carenze nostre e di altri Paesi. Con la cronologia della 
situazione e testimonianze di medici infermieri e parenti. Il libro oltre a 
denunciare gli errori propone anche una speranza, nuovo modello di 
Sanità pubblica democratica radicata nel territorio. 
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C’ERA UNA VOLTA ADESSO - Massimo Gramellini -  
Ed. Longanesi  
 
Quando il mondo si rinchiude in casa si può approfittarne per 
cambiare. E’ quello che racconterà della sua vita un giorno il piccolo 
Mattia, partendo dal 2020, quando a 9 anni si ritrova rinchiuso in un 
condominio di ringhiera a tener testa a quello che considerava il suo 
peggior nemico, il padre che lo aveva abbandonato a 3 anni. Una 
storia di sentimenti e speranze con la scoperta per il piccolo, di una 
nuova strada da percorrere imparando a fidarsi degli altri. 
Fondamentale l’aiuto di una tenerissima nonna e l’affetto della 

sorella che gli faranno capire che per diventare grandi si deve riuscire a dare fiducia 
anche in chi si riteneva un nemico 
 

SPILLOVER - L’EVOLUZIONE DELLE PANDEMIE –  
David Quammen – Ed. Adelphi 
 
L’autore è un divulgatore scientifico, giornalista del “Geographic” 
scrittore di storie e di viaggi. Il libro è un po’ un saggio sulla storia 
della medicina e il reportage di sei anni di lavoro seguendo gli 
scienziati alla ricerca di virus nelle foreste congolesi, nelle fattorie 
australiane e nei mercati delle città cinesi. Quammen ha intervistato 
testimoni, medici e sopravvissuti per capire e raccontare i 
meccanismi delle malattie. E dalla sua esperienza ha tratto la 
convinzione che ha espresso sul The New York Times che “Siamo 
stati noi a generare l’epidemia di Coronavirus. Potrebbe essere 

iniziata da un pipistrello in una grotta, ma è stata l’attività umana a scatenarla”  
 

CRONAVIRUS - Un libro per bambini di Elizabeth Jenner, Kate 
Wilson, Nia Roberts - Ed. EMME-Illustrazioni di Axel Scheffler 
 
E’ un libro digitale gratuito sul sito edizioni EL una casa editrice per 
bambini che l’ha realizzato pensando a un aiuto in questo difficile 
momento. Con belle immagini colorate spiega tutto quello che i 
bambini devono sapere. Realizzato con la collaborazione di esperti 
anche a livello scientifico e con le illustrazioni di Axel Scheffler il 
libro è un utile e piacevole strumento di aiuto. 
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A CAUSA DELLA PROBLEMATICA CORONAVIRUS, TUTTI I SEMINARI ED INCONTRI DI LEZIONE 
FRONTALE IN CLASSE SONO MOMENTANEAMENTE SOSPESI 

 

SEMINARI ONLINE 
 
 

GOCCE DI FLORITERAPIA 
 
I Fiori al tempo del Covid 
Si tratta di una serie di incontri con cadenza mensile che 
si terranno su piattaforma Zoom. 
Importante: sul tema saremo felici di accogliere il vostro 
contributo sotto forma di condivisione di esperienze, 
quesiti e riflessioni. Aperti a tutti. 
Per partecipare è richiesta una prenotazione all’indirizzo 
e-mail: segreteria@unionedifloriterapia.it 
 
I PROSSIMI INCONTRI:  
22 dicembre 2020, 26 gennaio 2021, 23 febbraio 2021,  
23 marzo 2021 
 
 

 
 

AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE - 
LIVELLO AVANZATO PARTE I°  

 
NUOVO PROGETTO - 4 ARGOMENTI IN 8 INCONTRI ONLINE 
Il percorso professionale ci mette continuamente alla prova, rendendo indispensabile 
un costante aggiornamento, sostenuto dal desiderio di accrescere e rinnovare le nostre 
competenze. 
L’Unione propone un livello avanzato in Floriterapia rivolto a professionisti ed esperti 
conoscitori delle essenze floreali. 
 

16-17 gennaio 2021 – Marisa Raggio  14.00-17.00 
PENE D’AMORE ED ESSENZE FLOREALI 
Una delle sfide più difficili per il Floriterapeuta. 
Parte I° – Dal Mito alla vita quotidiana: Abbandono e 
Tradimento, le ferite che non vogliono guarire. 
Parte II° -I Fiori per le 8 fasi di accompagnamento del 
cliente, dalla desolazione alla riedificazione. 
 

https://www.unionedifloriterapia.it/aggiornamento-professionale/
https://www.unionedifloriterapia.it/wp-content/uploads/2020/12/Aggiornamento-professionale-depliant-x.pdf
https://www.unionedifloriterapia.it/wp-content/uploads/2020/12/Aggiornamento-professionale-depliant-x.pdf


15 
 

15 
 

20-21 febbraio 2021 – Gabriele Krause  9.30-12.30 
FIORI A CONFRONTO: I DUBBI DEL FLORITERAPEUTA. 
Per fare chiarezza nella pratica quando le tematiche si 
sovrappongono. 
 
 
13-14 marzo 2021 – Patrizia Roberti  14.00-17.00 
L’ETÀ SOSPESA, IL FLORITERAPEUTA A SUPPORTO DI 
ADOLESCENTI E ADULTI DI RIFERIMENTO 
L’adolescenza è un momento cruciale per la costruzione della 
propria identità. 
Le Essenze Floreali sono delle preziose alleate per 
conquistare un senso di fiducia e speranza nel futuro. 
 
8-9 Maggio 2021 – Paola Baggiani (orario da stabilire) 
I FIORI IN GRAVIDANZA 
Il complesso mondo emozionale della donna in attesa. 
Quando la/il Floriterapeuta accompagna la in donna questa 
esperienza unica. 
 

Info- iscrizioni: info@unionedifloriterapia.it 

Gabi 338 6067653; vocefiori@tiscali.it; Patrizia  348 7735781; Marisa  329 4279017 

PRIMO LIVELLO: CORSO TRIENNALE DI 
FLORITERAPIA 

2021 CORSO TRIENNALE DI FORMAZIONE E RICERCA IN 
FLORITERAPIA 
Inizio febbraio 2021 - info e iscrizione: Gabi 338 6067653 
vocefiori@tiscali.it 
https://www.unionedifloriterapia.it/ 
 

 

 
 

mailto:vocefiori@tiscali.it
https://www.unionedifloriterapia.it/corso-triennale-di-floriterapia/
https://www.unionedifloriterapia.it/corso-triennale-di-floriterapia/
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Se avete qualche caso interessante risolto con i fiori, scrivetelo e saremo lieti di 
pubblicarlo, oppure segnalatecelo e verrete intervistati. 

 

 

 Consultate anche la pagina FACEBOOK dell’Unione di Floriterapia. 
 Clicca su “mi piace” ed entra anche tu a far parte dell’affascinante 

mondo dei Fiori.   Ti aspettiamo. 
 

 
 

     
 

     
 

Sono pronte le immagini dei 38 Fiori di Bach della Dott.ssa Gabriele Krause, 
medico ed esperto in Floriterapia e medicina naturale, Fondatrice e presidente 
dell’Unione di Floriterapia, responsabile didattica della Scuola triennale di 
Formazione in Essenze Floreali.  
Nel suo amore per la natura, Gabi Krause si è concentrata sulla ricerca della lettura 
del linguaggio delle piante “la segnatura”. 
I CD sono ideali per proiezione didattiche o per studio personale e uso privato. La 
vendita non include il copyright delle singole fotografie.  

 

CD con 38 IMMAGINI DEI 38 FIORI DI BACH 
CD con 76 IMMAGINI DEI 38 FIORI DI BACH 

CD con 150 IMMAGINI DEI 38 FIORI DI BACH 
 

Tel. 338 6067653, 02 4699442 – vocefiori@tiscali.it 

mailto:vocefiori@tiscali.it
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